
Anno 1955
Motore 	
  monocilindico	
  a	
  4	
  tempi
Cilindrata 245	
  ccm
Potenza 12	
  CV
Velocità	
  max 103	
  km/h
Lunghezza 2.285	
  mm
Larghezza 1.380	
  mm
Altezza 1.340	
  mm
Massa 	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  350	
  kg

BMW

ISETTA	
  250

La presentazione alla stampa della nuova Isetta marchiata BMW avvenne il 5 marzo 1955, ma non ufficialmente con il nome Isetta: la denominazione
ufficiale della nuova vetturetta BMW fu infatti BMW 250, mentre il nome Isetta continuò ad essere utilizzato molto frequentemente anche in Germania,
ma	
  solo	
  come	
  soprannome.
Rispetto alla sorella italiana della versione Iso , la BMW 250 mantenne quasi per intero il corpo vettura, tranne alcuni particolari, come il nuovo disegno
della griglia di raffreddamento ed il nuovo cofano motore posteriore. Altre modifiche stavano nella posizione più rialzata dei fari anteriori ed internamente
nell'installazione di un piccolo impianto di riscaldamento. Dal punto di vista della meccanica, la modifica più evidente stava nel nuovo motore
monocilindrico, non più a due, ma a quattro tempi, e della cilindrata di 245 cm³. Tale motore, derivato da quello della moto R25/3, erogava una potenza
massima di 12 CV contro i 9,5 CV della versione Iso, ed inoltre disponeva di un albero a gomiti con supporti rinforzati. Differente anche la frizione, stavolta
del	
  tipo	
  monodisco	
  a	
  secco.	
  Le	
  prestazioni	
  velocistiche	
  rimasero	
  comunque	
  le	
  stesse	
  della	
  Isetta	
  italiana.
Contrariamente a quanto avvenne in Italia, la BMW 250 conobbe un buon successo di vendite presso il pubblico tedesco, a tal punto che la BMW, in
occasione dell'esemplare venduto numero 50.000, scrisse una lettera di ringraziamenti ed elogi alla Iso per averle venduto il progetto. Fu infatti proprio
l'Isetta a salvare la BMW da una situazione economica al limite del disastroso, dovuta in parte al riassetto politico-­‐economico del dopoguerra ed in parte
all'insuccesso dei modelli di fascia alta proposti dall'immediato dopoguerra fino a quel momento.[12] Il successo della BMW 250 fu ancora più eclatante se
si considera il gran numero di concorrenti presenti nella Germania degli anni cinquanta. La 250 giunse sul mercato in un periodo in cui già erano presenti
modelli	
  come	
  la	
  Messerschmitt	
  Kabinenroller	
  ed	
  i	
  modelli	
  Fuldamobil


